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APPROFONDIMENTI

Crescere in famiglie 

omogenitoriali

ETIOPIA

I giovani protagonisti 

del loro futuro

ITALIA

Povertà educativa 

e quartieri a rischio
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ESPERIENZEIl mondo come lo vedi tu
L’INTERVISTAIl malessere nascosto

CIAIPE/VRO
Un viaggio meraviglioso

POVERTÀ EDUCATIVAColtivare menti sane
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EDITORIALE

è stata ufficialmente registrata al Tri-
bunale di Milano la testata “L’Albero 
Verde”), quelle poche pagine che ri-
portavano la storica dicitura “ciclosti-
lato in proprio” e avevano l’obiettivo 
di “tenervi vicini” sempre aggiornati 
sull’evoluzione delle nostre attività, in 
anni in cui i cambiamenti sociali e cul-
turali erano incalzanti. 

31 anni sono veramente molti e cre-
diamo che anche per L’Albero Verde 
sia giunto il momento di cambiare un 
po’ il passo, di adeguarsi ai tempi e 
di dare spazio anche a nuove forme 
di comunicazione. Dal 2026 la rivista 
cartacea come la conoscete ora cam-
bierà periodicità, diventando annuale. 
Si tratterà di un momento speciale 
per guardare insieme all’anno trascor-
so, per raccontare storie, esperienze 
e progetti che ci hanno emozionato e 
fatto crescere. 

E’ una decisione che nasce dal desi-
derio di rinnovarci, rendere la comu-
nicazione dell’associazione ancora più 
sostenibile, attuale, ottimizzando le ri-
sorse e ampliando i canali di contatto 
con soci e sostenitori. Nel frattempo, 
per non perdere il ritmo del nostro 
dialogo, nasceranno nuovi strumen-
ti digitali. Tra questi, una newsletter 
digitale, più leggera e immediata, che 

Leggere sulla testata di questa rivista 
la dicitura “Anno XXXI” fa un certo 
effetto. Innanzitutto – perdonatemi 
la nota personale- perché sono ben 
31 anni che dirigo questa rivista e ciò 
significa, necessariamente, che non 
sono più …una ragazzina. Ma, al di là 
di questo, mi fa riflettere su quante 
volte, in tutti questi anni, e con quante 
parole, racconti, sensazioni, condivi-
sioni, spunti di approfondimento, sia-
mo entrati nelle case di molti di voi.
Per non parlare di quegli strumenti di 
comunicazione che CIAI ha utilizzato 
ancora prima del 1994 (anno in cui 

Un piede nel passato,
  lo sguardo nel futuro
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vi racconterà, per 10 numeri all’anno, 
cosa succede nel mondo CIAI: notizie, 
progetti, piccoli e grandi cambiamen-
ti, rimandando anche ad approfondi-
menti di tematiche particolari. Pro-
seguiremo inoltre l’invio semestrale 
della newsletter “Parlano di noi” che 
contiene i più significativi articoli che 
ci riguardano pubblicati sulla stampa 
nazionale; l’edizione “pilota” inviata 
nel luglio di quest’anno ha riscosso 
molto successo e ci ha convinti a con-
tinuare.

Ora è il momento di procedere con 
la lettura di questo numero de L’Albe-
ro Verde che, vedrete, è tutto rivolto 
al futuro. “L’anno che verrà”: questo 
il filo conduttore che abbiamo scelto 
per raccontarvi tutto ciò che abbia-
mo in programma per il 2026, le stra-
de che intendiamo seguire, i progetti 
che svilupperemo. 

E se l’Albero Verde di anni ne ha com-
piuti già 31, i prossimi di CIAI sono 
ben 58. Una storia importante, signi-
ficativa, che non può essere ignorata. 
Per questo abbiamo operato le no-
stre scelte “Con un piede nel passato e 
lo sguardo dritto e aperto nel futuro” (cit. 
Pierangelo Bertoli)

Donatella Ceralli 
donatella.ceralli@ciai.it

http://ciai.it/chi-siamo/sedi/
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Cosa vorresti fare da grande? 
È la classica domanda che ci hanno 
rivolto mille volte e quando toccava 
a me, io facevo sempre molta fatica 
a rispondere. 

E voi, vi siete mai chiesti cosa 
vuol fare CIAI per il futuro? 
Sarei davvero molto curiosa di ascol-
tare le vostre risposte, che mi fareb-
bero anche capire con che forza, noi 
che ogni giorno lavoriamo in CIAI, 
siamo stati in grado di tendere un 
filo con voi che siete il cuore della 
nostra organizzazione.

Il nostro è un lavoro che affonda le 
radici nella concretezza dei bisogni 
dei bambini, delle bambine e delle 
loro famiglie, ma la sua efficacia di-
pende interamente dalla nostra ca-
pacità di immaginare e costruire il 
domani. Per questo guardare all’an-
no che verrà è un esercizio affasci-
nante e complesso al tempo stesso.  
È il momento in cui l’urgenza dell’og-
gi deve incontrare la visione del fu-
turo. 
Da un lato, c’è la responsabilità di 
gestire l’esistente con rigore e cura, 
dall’altro, c’è il fascino di immaginare 
l’organizzazione che saremo, quali le 
sfide che affronteremo e le soluzioni 
e iniziative che sapremo mettere in 
campo.
La nostra missione di promozione e 
tutela dei diritti dei bambini e del-
le bambine non ammette inerzia. Il 

mondo, specialmente negli ambiti 
di cui ci occupiamo, è in perenne 
e rapida mutazione ed osservare e 
leggere quanto accade per un’orga-
nizzazione come CIAI, è la prima e 
fondamentale forma di preparazione 
al futuro.
I bisogni dei bambini e delle bambi-
ne e delle loro famiglie evolvono; le 
sfide globali e locali si intrecciano in 
modi sempre nuovi. Pensare di agi-
re oggi con gli strumenti di ieri, solo 
perché “hanno sempre funzionato”, 
sarebbe un atto di presunzione e, 
peggio ancora, una mancata opportu-
nità di migliorarci. Dobbiamo leggere 
il contesto con occhi sempre nuovi: 
capire le nuove geografie della vul-
nerabilità, l’impatto dei cambiamenti 
climatici sui minori e sulle minori, le 
sfide dell’inclusione in Italia, l’evolu-
zione del quadro normativo. Dob-
biamo interrogarci continuamente 
sui nostri stessi metodi. Dobbiamo 
chiederci, sempre “i nostri proces-
si sono agili come dovrebbero? Le 
nostre risorse (che sono preziose e 
limitate) vengono investite dove l’im-
patto è massimo? Siamo disposte e 
disposti a mettere in discussione il 
modo in cui facciamo le cose per 
farle meglio?”

Il fascino della sfida sta proprio qui: 
trasformare l’osservazione lucida e 
a volte scomoda del presente in uno 
slancio creativo verso il futuro. L’im-
maginazione non è un sogno astrat-

to, ma un imperativo strategico per 
aumentare il nostro impatto.

Una volta che abbiamo osser-
vato e immaginato, dobbiamo 
agire. 
Abbiamo la responsabilità di assicu-
rare che le nostre azioni generino 
il massimo beneficio possibile per 
bambine e bambini, ragazzi e ragazze, 
e per le famiglie con cui percorriamo 
un pezzo di strada. Abbiamo il do-
vere di misurare cosa effettivamente 
cambiamo nelle loro vite. Per questo, 
l’elemento cruciale nell’affrontare 
l’anno che verrà è massimizzare 
la nostra efficacia anche attra-
verso un cambiamento interno.

Un cambiamento che passa dalla 
tecnologia, per liberare tempo e 
risorse da dedicare direttamente alle 
persone, che passa dalla formazio-
ne, per potenziare le nostre compe-
tenze interne ad affrontare scenari 
sempre più complessi, e infine dal 
coraggio di portare a conclusione 
attività consuete per lasciare spazio 
e tempo a nuove sfide.

Questa è la nostra grande scommes-
sa: rimanere fedeli alla nostra 
storia, pur avendo la flessibilità 
di scrivere il prossimo capitolo. 
 
Vi invito tutti e tutte a partecipare 
a questo affascinante e indispensabi-
le percorso di crescita.  Vi invito a 
tenere saldo quel filo che abbiamo 
teso e che ci lega.
Solo insieme potremo trasfor-
mare l’immaginazione in realtà. 

Grazie per la vostra fiducia nel futu-
ro che stiamo costruendo. 

FRANCESCA SILVA 

DIRETTRICE OPERATIVA CIAI
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Siamo pronti
           a scrivere il prossimo capitolo

PROTEGGERE I DIRITTI DI BAMBINI E BAMBINE: L’IMPEGNO TOTALE DI CIAI.
STRATEGIE, INIZIATIVE E PROGETTI PER L’ANNO CHE VERRA’

DI FRANCESCA SILVA
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ADOZIONE, AFFIDO, SOSTEGNO PSICOLOGICO ED EDUCATIVO. 
AL FIANCO DI GENITORI, FIGLI, FIGLIE E OPERATORI 

DI DANIELA RUSSO

     Verso  
un’accoglienza  
     consapevole

L’adozione internazionale attra-
versa un periodo di profondi cambia-
menti in Italia come all’estero e oggi 
possiamo sicuramente affermare che 
i segnali di incertezza sul futuro, do-
vuti soprattutto al costante calo dei 
numeri, ci pongono davanti a nuove e 
complesse sfide. 

È evidente la necessità di ripen-
sare in modo radicale il sistema 
di protezione, affrontando quelle 
questioni che da tempo interro-
gano tutti e tutte noi che vivia-
mo e operiamo in questo ambito. 
In Italia, dove il numero di Enti Au-
torizzati è ancora alto, la diminuzio-
ne degli ingressi di minori ha reso il 
sistema meno efficiente. Allo stesso 
tempo, cresce il bisogno di accoglien-
za per bambini e bambine più vulne-
rabili o con bisogni speciali, per i quali 
è sempre più difficile trovare famiglie 
disponibili. Le procedure si fanno più 
complesse, i Paesi con cui lavorare si 
riducono e i tempi di attesa si allun-
gano. Non sempre, purtroppo, ciò è 
dovuto allo sviluppo di percorsi vir-
tuosi per prevenire l’abbandono e 
incrementare l’adozione nazionale, 
come è avvenuto in India e Colombia. 
L’adozione internazionale, pur 

essendo una realtà in continua tra-
sformazione, resta comunque una 
risorsa preziosa e spesso ancora 
l’unica possibilità concreta di avere 
una famiglia.

Per questo CIAI sceglie di avere co-
raggio e continuare a svolgere con 
determinazione e competenza il 
ruolo di ente autorizzato. Il nostro 
obiettivo principale resta quello di 
garantire i diritti e il benessere 
dei bambini e delle bambine, of-
frendo in tutta Italia un sostegno con-
creto alle famiglie e alle persone sin-
gle in ogni fase del percorso adottivo. 
La nostra strategia per il futuro è 
quella di mantenere 4 punti saldi: la 
sensibilizzazione e l’accompagnamen-
to prima, durante e dopo l’adozione; 
l’approccio scientifico nel guardare 
al primario interesse dei bambini; la 
creazione di partnership istituzionali 
in Italia; la cura delle relazioni coi Pa-
esi esteri. 

Il 2026, vedrà un folto calendario di 
attività di sensibilizzazione e in-
formazione: incontri informativi 
di gruppo, colloqui individuali e 
di coppia, corsi di formazione 
e webinar tematici. Se le famiglie 

hanno sempre più bisogno di essere 
accompagnate e sostenute, la nostra 
risposta della prossimità territo-
riale è cruciale: essere vicini, anche 
fisicamente, significa farle sentire 
meno sole e ogni sede CIAI vuole 
per questo essere un punto di rife-
rimento. 

Continueremo a partecipare attiva-
mente al dialogo con istituzioni, in 
Italia e all’estero, condividendo buo-
ne prassi e aderendo ai protocolli 
regionali di Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia ed Emilia-Romagna.

La collaborazione con la Commis-
sione per le Adozioni Interna-
zionali si è ulteriormente intensifi-
cata dal 2024 anche grazie alla nostra 
partecipazione, all’interno del coor-
dinamento OLA – Oltre l’Adozio-
ne, ai tavoli di lavoro istituiti dalla 
CAI. I temi affrontati – sostenibilità 
economica, special needs, coopera-
zione internazionale e coordinamen-
to istituzionale – coinvolgono enti 
autorizzati, magistratura minorile, 
mondo accademico e professionisti 
del settore socio-sanitario. L’obietti-
vo comune è arrivare all’Assemblea 
Generale degli Enti, prevista per 

la primavera 2026, con proposte 
concrete e realizzabili, capaci di 
rilanciare l’efficacia e la credibilità del 
sistema adottivo italiano. 
Realizzare adozioni di qualità signi-
fica anche continuare a mantenere 
una collaborazione costante e 
rispettosa con i Paesi di origine ga-
rantendo che ogni adozione rispetti 
la legalità del processo e tuteli sia i 
minori sia le famiglie adottive in Bur-
kina Faso, Thailandia, India, Co-
sta d’Avorio e Cambogia.
Per quanto riguarda l’affido, nel 
2026 proseguirà la collaborazione 
con Kairòs, avviata nel maggio 2025, 
con l’obiettivo di offrire a un numero 
maggiore di bambine e bambini, ra-
gazze e ragazzi la possibilità di cre-
scere in un ambiente familiare stabile 
e accogliente. In particolare, l’impe-
gno è rivolto ai minori che vivono in 
comunità e si trovano in una situazio-
ne di “semi-abbandono permanente”, 
ovvero non adottabili ma privi della 
possibilità di rientrare nella propria 
famiglia d’origine. 
All’interno della propria strategia di 
sviluppo, CIAI ha individuato l’affido 
familiare come nuova area di inter-
vento, ampliando l’impatto del mo-
dello Percorso Kairòs®. 

Nel 2026 oltre alle attività formative 
rivolte agli operatori e alle operatrici, 
CIAI sarà direttamente coinvolto nel 
supportare la nascita di nuove espe-
rienze di affido, attraverso il lavoro 
della propria équipe psico-educativa. 
Il progetto sarà realizzato in rete con 
Kairòs e con i servizi territoriali, con 
l’obiettivo di costruire percorsi con-
divisi e personalizzati. Sono previste 
iniziative periodiche di promozione 
e sensibilizzazione sull’affido, rivolte 
sia agli operatori e alle operatrici dei 
servizi sia a tutte le persone - coppie 
o single - interessate ad avvicinarsi a 
questa forma di accoglienza, offrendo 
loro la possibilità di formarsi per in-
traprendere il percorso.

Parallelamente, CIAI lavorerà per 
coinvolgere i servizi territoriali inte-
ressati a segnalare situazioni di mino-
ri per i quali il modello del Percorso 
Kairòs® possa rappresentare una ri-
sposta adeguata.
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DANIELA RUSSO

RESPONSABILE ADOZIONI
E  CIAIPE
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L’equipe CIAIPE di esperti ed 
esperte prosegue a rispondere al 
bisogno di genitori, figli e figlie, di 
“alleati” per superare le sfide della 
crescita, delle trasformazioni delle 
relazioni familiari e dei cambiamenti 
di vita, offrendo un servizio di soste-
gno psicologico ed educativo al-
tamente qualificato e con una impor-
tante capillarità in tutta Italia. Fon-
dato sui principi dell’Attaccamento, 
della Psicologia della Famiglia e della 
Psicotraumatologia, l’approccio di 
CIAIPE mette al centro la persona e 
le sue relazioni, offrendo percorsi su 
misura e interventi specialistici con 
un’équipe multidisciplinare.

Con la newsletter “+ Felici” nel 
corso del 2026 daremo visibilità dei 
nostri servizi rivolti a tutte le con-
figurazioni familiari (adottive, affida-
tarie, ricostituite, monogenitoriali, 
omogenitoriali), con un approccio 
inclusivo e attento alle specificità di 
ciascuno.

Nel 2026 proseguirà la program-
mazione delle attività formative 
rivolte a famiglie, operatori e ope-
ratrici: “Famiglia si cresce” è già 
da qualche anno il titolo del nostro 
ciclo di webinar che ha preso il via 
l’8 ottobre scorso e saranno 6 gli in-
contri che si svolgeranno nel prossi-
mo anno su temi legati al ruolo geni-
toriale, non solo adottivo.

Verranno proposti i corsi formati-
vi di preparazione all’adozione 
internazionale che sono aperti a 
single, coppie in attesa e neo genitori 
adottivi e che affronteranno diverse 
tematiche.

Nel corso del 2025 abbiamo pron-
tamente risposto al bisogno di for-
mazione degli operatori e ope-
ratrici psicosociali in seguito alla 
sentenza della Corte Costituzionale 
(n.22/2025) che ha reso possibile an-
che in Italia la candidatura da parte di 
persone single all’adozione interna-
zionale. Nel 2026 proseguiremo con 
proposte formative legate alla rifles-
sione sulle potenzialità e sulle sfide di 
questa nuova opportunità, seguendo 
come al solito criteri scientificamen-
te fondati per orientare il percorso 
di valutazione della loro idoneità. 
Il corso “Gli interventi di soste-
gno per bambini, bambine e adole-
scenti adottivi” è invece una nuova 
formazione operatori che fornisce 
strumenti teorici e clinici per ac-
compagnare i genitori adottivi nel 
riconoscere i bisogni affettivi ed evo-
lutivi dei figli e delle figlie. Durante 
il 2026 verranno riproposti anche i 
corsi operatori riguardanti il tema 
dell’omogenitorialità nell’affido e 
nell’adozione, della valutazione delle 
coppie candidate all’adozione, delle 
crisi adottive e dell’adozione mite e 
aperta. 

L’ESPERIENZA DI QUASI 60 ANNI DI ATTIVITA’ 
AL SERVIZIO DEL BENESSERE PSICOEMOTIVO DI GENITORI, FIGLI E FIGLIE

D I  S A R A  G U A R D A

Sostegno psicologico, 
       educativo e formazione

SARA GUARDA

SEDE VENETO CIAI
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I SERVIZI OFFERTI DA CIAIPE
•	 Consulenza psicologica e psicoterapia
	 (individuale, di coppia, familiare)
•	 Diagnosi e certificazione DSA
•	 Potenziamento cognitivo e riabilitazione
•	 Orientamento scolastico
•	 Gruppi di confronto e sostegno 
•	 Formazione seminari e webinar 

Specializzazione in adozione e affido 
•	 Sportello ricerca delle origini 
•	 Sostegno nelle crisi adottive e affidatarie

LA NOSTRA EQUIPE
CIAIPE si avvale di un’équipe multidisciplinare composta 
da psicologi e psicologhe, psicoterapeuti e psicoterapeute, 
neuropsicologi e neuropsicologhe, specialisti dell’età evo-
lutiva e dell’adolescenza, docenti universitari e consulenti 
esperti in adozione e affido. 
Un team che opera secondo un modello di lavoro inte-
grato che prevede momenti strutturati di supervisione 
clinica, a garanzia della qualità, della coerenza metodolo-
gica e del continuo confronto tra i professionisti e profes-
sioniste. L’équipe opera nelle sedi CIAI di Milano, Padova, 
Udine, Genova, Firenze, Roma, Bari e Cagliari ma vi è la 
possibilità di consulenze online.
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Formare chi ricopre ruoli cruciali 
per il sistema di protezione dei mi-
nori, allargare la sensibilizzazione sui 
diritti è una parte importantissima 
del nostro intervento nei Paesi e la 
diminuzione delle pratiche adottive 
non corrisponde ad un ridimensio-
namento su questa attività. Per que-
sto siamo in trepidante attesa degli 
esiti da parte della Commissione 
Adozioni Internazionali (CAI) 
sui Progetti di Sussidiarietà presen-
tati per il 2026. Abbiamo fiducia di 
poter riprendere le fila degli inter-
venti conclusi nel 2025 e quindi pro-
viamo a “buttare il cuore oltre l’osta-
colo” e a raccontarvi cosa abbiamo 
immaginato per il prossimo futuro. 
I progetti presentati hanno tutti 
come obiettivo comune la preven-
zione dell’abbandono, affinché ogni 
bambino e bambina possa crescere 
nel proprio contesto d’origine e no-
nostante le profonde differenze tra i 
Paesi coinvolti, condividono tutti una 
stessa visione: ridurre l’istituzionaliz-

zazione dei minori e delle minori e 
promuovere alternative come l’affido 
familiare e l’adozione nazionale.

Proprio sull’importanza dell’affido e 
dell’adozione nazionale si incentra la 
proposta progettuale “ReSyPE-Ren-
forcer le Système de Protection 
des Enfants” in Burkina Faso, con-
cepito in continuità con i precedenti 
RED e SAVE, conclusi nel 2025 con 
esiti decisamente soddisfacenti. Se 
approvata coinvolgerà attori chiave 
come i magistrati e le magistrate, che 
rappresentano un elemento fonda-
mentale per il buon funzionamento 
dell’intero iter, non solo delle adozio-
ni internazionali ma, soprattutto, per 
quelle nazionali che rappresentano 
il focus progettuale insieme all’inclu-
sione dei minori con disabilità, spesso 
considerati invisibili anche all’interno 
degli istituti. 

L’esperienza appena conclusa in India 
col progetto Rakshan ci ha fatto toc-
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GRAZIE AI PROGETTI DI SUSSIDIARIETA’ SOSTENUTI DALLA CAI POSSIAMO RAFFORZARE, ALL’ESTERO, 
LA PROTEZIONE DEI MINORI E SENSIBILIZZARE SUI LORO DIRITTI

DI VALENTINA PITTON

care con mano ancora una volta che 
questi minori e queste minori spesso 
sono percepiti come il risultato di 
quello che India si chiama bad karma, 
pregiudizio che assume nomi diversi 
in paesi diversi ma con lo stesso ri-
sultato escludere i bambini e le bam-
bine da molti contesti, addirittura 
negli stessi istituti che li ospitano.

Sullo sviluppo del minore e sull’a-
pertura verso nuove opportunità si 
incentra la proposta progettuale in 
India, “Bal Marg” - letteralmente 
“la strada dei bambini”- per rendere 
l’idea di un percorso pensato per fa-
vorire lo sviluppo dei minori e delle 
minori in un’area dove le opportuni-
tà per i giovani sono molto limitate, 
e molti finiscono per migrare. 

L’idea di “percorso” è anche ciò che 
ha ispirato la proposta “Our Bri-
ght Journey” in Cambogia, in cui 
siamo partner con capofila un altro 
ente autorizzato, CIFA. 

VALENTINA PITTON

SEDE CIAI FRIULI-VENEZIA 
GIULIA, PROGETTI
DI SUSSIDIARIETÀ

Prevenire   l’abbandono
In questo caso journey o percor-
so è quello che bambini e bambine 
e adolescenti fanno nella loro cre-
scita – in famiglia, nella comunità, a 
scuola. Basata sull’esperienza dei 
precedenti Our Bright Future e Our 
Bright Home, è volta a promuovere 
l’adozione nazionale e limitare l’isti-
tuzionalizzazione dei minori e delle 
minori, garantire loro la possibilità di 
crescere serenamente nel contesto 
in cui sono nati e l’accesso e la fre-
quenza scolastica in Cambogia. 

È previsto un ampio coinvolgimento 
degli attori del sistema istituzionale e 
un sostegno continuo ai centri edu-
cativi attivi, come Street to School e 
le brick factory (fabbriche di matto-
ni), a cui si aggiunge un lavoro di sen-
sibilizzazione da parte degli e delle 

assistenti sociali degli enti implemen-
tatori. Questi ultimi visitano regolar-
mente gli slum e le fabbriche, target 
del progetto, per individuare i minori 
e le minori fuori dal sistema scolasti-
co e le famiglie in difficoltà, attivando 
piani di assistenza e reintegrazione 
che comprendono il sostegno all’ac-
cesso ai servizi pubblici e attività di 
formazione non formale.

Le attività sono realizzate in un’otti-
ca di collaborazione tra enti pubblici 
e ONG partner, per favorire la presa 
in carico locale dei casi e l’utilizzo – 
il più possibile – di risorse locali op-
portunamente formate, al fine di ga-
rantire sostenibilità futura alle azioni. 
Questo richiede grande impegno e 
professionalità, ma – come sempre – 
ce la metteremo tutta. 
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Quello che stiamo per affrontare, 
nell’ambito di Programma Italia, sarà 
un anno con molte novità, grandi sfi-
de e spazio alla sperimentazione an-
che tecnologica. Partiamo dai Presidi 
territoriali che si rafforzano, non 
solo perché i 4 attuali sono diventati 
6, non solo perché tutti sono all’in-
terno delle scuole, ma anche perché 
si allarga il sostegno per gli alunni e 
alunne delle medie inferiori. Mentre 
leggete, queste novità sono già real-
tà e tutto è diventato possibile anche 
grazie alla sinergia tra progetti. L’esi-
to positivo di 2 nuovi bandi, come vi 
racconterò, hanno aggiunto risorse e 
quindi sostenibilità. 
I due centri di Stadera e Rogoredo 
a Milano proseguono a lavorare su 
entrambi gli ordini di età e scuola, a 
Bari e Palermo ai due attuali Presidi 
se ne sono aggiunti due: uno nuovo 
per città.
Che ogni Presidio fosse all’interno 
della scuola, era un obiettivo che de-
sideravamo fortemente raggiungere 
perché significa fare rete, intercettare 
le fragilità in modo mirato, stringere 
collaborazioni con insegnanti e fami-
glie.  Accogliere bambini e bambine 
non solo della prima media significa 
dare maggiore continuità al nostro 
intervento che parte dagli ultimi 
anni delle elementari e proseguire 
nel lavoro di contrasto all’abbando-
no e dispersione che come già sap-
piamo vede proprio in quest’ordine 
di scuola annidarsi le principali sfide.   
Anche allargare la nostra presenza 

nei territori era una sfida ed è pro-
prio quanto successo a Palermo. In 
questi anni avete imparato a cono-
scere la sede del Piccolo Teatro Pata-
fisico, sede che abbiamo lasciato per 
entrare in nuovo quartiere, Altarello, 
complesso e sfidante, non facilmente 
accessibile dal punto di vista urbani-
stico e particolarmente deprivato dal 
punto di vista sociale, economico e 
culturale. Qui nel plesso Letizia Bat-
taglia (IC Principessa Elena di Napoli) 
siamo per tre pomeriggi a settimana 
con attività educative e laboratori 
creativi ed espressivi realizzati dalla 
nostra équipe in collaborazione pro-
prio con esperti del Piccolo Teatro 
Patafisico con cui la preziosa partner-
ship prosegue.

A Bari, il presidio nel quartiere Liber-
tà prosegue grazie a SENTIERI FU-
TURI progetto finanziato dall’Unione 
europea (Next Generation EU) con i 
fondi del PNRR gestiti dalla Presiden-
za del Consiglio. Proseguire significa 
dare continuità a molte delle azioni 
già avviate due anni fa, facendo tesoro 
dell’esperienza passata e della relazio-
ne costruita con i partner, le scuole 
e il territorio. Per i prossimi due anni 
accompagneremo più di 120 giovani e 
adolescenti a rischio di dispersione e 
devianza attraverso percorsi educativi 
di potenziamento delle competenze e 
orientamento.  
“DREAM TEEN”, è un ulteriore 
esempio di sinergia, finanziato da Uni-
credit Foundation e partito il primo 

settembre, è il progetto in cui rien-
trano i due nuovi presidi a Bari e Pa-
lermo E’ un intervento nazionale che, 
oltre a Palermo, Bari e Milano ci con-
sente di attivare alcune azioni anche a 
Cagliari. In 30 mesi incontreremo più 
di 1700 studenti e studentesse e circa 
2000 insegnanti e operatori, con atti-
vità di sostegno allo studio e accom-
pagnamento educativo, percorsi di Tu-
toring online in collaborazione con le 
Università di Cagliari, Bari e Palermo, 
incontri di formazione sul rapporto 
tra le nuove tecnologie e la didattica 
e laboratori di orientamento al digi-
tale rivolti alle scuole secondarie di 
I e II grado. Nostro partner in que-
sto progetto è il LEAP dell’Università 
Bocconi di Milano, che, in collabora-
zione con la prestigiosa Università 
UCL di Londra, guida l’azione finaliz-
zata a promuovere un orientamento 
scolastico innovativo che sfrutti le po-
tenzialità dell’Intelligenza Artificiale. In 
questi mesi è in corso lo sviluppo di 
una piattaforma di orientamento per 
la scelta della scuola superiore, che 
sarà sperimentata, a partire dal pros-
simo anno scolastico 26/27, in (e con) 
150 scuole secondarie di I grado.  

Il progetto “TOP Tutoring Online 
Program” è ripartito e prosegue 

IL PROGRAMMA ITALIA CONTINUA A POTENZIARSI CON NUOVE PROGETTUALITA’ 
E L’AMPLIAMENTO DI PRESENZE GIA’ CONSOLIDATE

D I  P A O L A  C R I S T O F E R I

Novità, sfide
  e sperimentazione

PAOLA CRISTOFERI

RESPONSABILE PROGRAMMA 
ITALIA.
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anche qui con una novità: nel prossi-
mo biennio sarà parte di ZeroNEET, il 
programma promosso da Fondazione 
Cariplo, in collaborazione con Intesa 
Sanpaolo e Regione Lombardia, per 
affrontare il fenomeno dei giovani tra 
i 15 e i 29 anni che non studiano, non 
lavorano e non seguono percorsi for-
mativi (in Italia sono oltre 1,3 milio-
ni e la Lombardia è tra le regioni più 
colpite).  
Ma le novità non sono finite: sarà in-
fatti avviata la sperimentazione di un 
Tutor virtuale, realizzato dal Politec-
nico di Milano proprio per TOP, che 
non sostituirà, ma accompagnerà il 
tutoraggio umano.

Ha preso il via in ottobre il nuovo 
progetto “Be.St (Beyond Ste-
reotypes)”, guidato da PuntoSud 
e di cui CIAI è partner, un modello 
innovativo per superare gli stereotipi 
di genere nelle Scuole primarie, pro-
muovendo un’educazione inclusiva, 
coinvolgendo l’intera comunità sco-
lastica ed educante (insegnanti, per-
sonale scolastico, bambine e bambini 
dai 6 agli 11 anni, attori del territo-
rio, genitori/tutori). Caratterizzato 
da un approccio strutturato e repli-
cabile all’interno della scuola, Be.St 
coinvolgerà direttamente sei scuole 

in Lombardia e Puglia, con l’obiettivo 
di finalizzare e testare la piattaforma 
interattiva e consolidare il metodo 
proposto. Grazie al progetto interve-
niamo anche nella relazione tra scuola 
e territorio, con laboratori con i bam-
bini e le bambine e il coinvolgimen-
to diretto delle comunità educanti di 
Bari e Milano.  

“CONVERGENZA” è, infine, il 
nuovo progetto che partirà a Paler-
mo, nato dall’esperienza che abbiamo 
maturato nei  processi di inclusione 
dei migranti e dal desiderio di met-
tere a valore le nostre competenze 
nell’ambito del supporto alle famiglie 
integrato col tema interculturale.
Il progetto si rivolge a diverse tipolo-
gie di famiglie straniere che vivono a 
Palermo, con l’obiettivo di migliorare 
il processo di inclusione attraverso 
strumenti psicoeducativi condivisi con 
gli operatori del territorio, all’interno 
di un’ampia rete di attori. Organizze-
remo innanzitutto un’ampia forma-
zione sui temi legati alla genitorialità: 
laboratori psicoeducativi di gruppo e 
sportelli o consulenze per affrontare 
le diverse difficoltà legate alla dimen-
sione interculturale e intergenerazio-
nale.
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DI FABRIZIA ORRÙ

RESPONSABILE RACCOLTA 
FONDI E COMUNICAZIONE

Comunicazione e Raccolta Fon-
di sono due mondi che in CIAI vivo-
no in preziosa sinergia.
Dalla notorietà che deriva dal comu-
nicare le nostre posizioni, raccontare i 
nostri progetti sulla stampa, sui social, 
sul sito, con le nostre newsletter, ar-
riva una grande possibilità: ogni storia 
che raccontiamo è un seme di rela-
zione, un nuovo, una nuova potenziale
donatrice, una voce che si aggiunge al 
coro di quanti e quante dopo averlo 
incontrato possono parlare di CIAI.
Il nostro lavoro così come in passato 
continuerà ad essere quello di seguire 
l’attualità e commentarla intreccian-
dola con quello che concretamente 
facciamo.

Sempre fedeli al nostro tono di voce 
equilibrato e mai contro qualcuno, ma 
sempre a favore dei diritti di bambini 
e bambine, proseguiremo a dichiarar-
ci e manifestare per quanti vivono in 
condizioni di guerra, col nostro ap-
proccio scientifico e mai ideologico
seguiteremo a sensibilizzare sulle 
grandi tematiche del tempo che vi-
viamo, che siano legate all’adozione 
come l’apertura alle coppie omogeni-
toriali o gli andamenti delle adozioni 
ai single, o che si tratti di povertà edu-
cativa, di benessere psicoemotivo di 
bambini e bambine e ragazzi e ragazze 
o di minori che arrivano migranti nel 
nostro Paese.

Occuperà largo spazio la diffusione 
delle attività in materia di affido e dei 
servizi di CIAIPE, una comunicazione 
chiara della sua apertura a tutte le 
forme familiari, non solo quelle adot-
tive. È un allargamento di confine che 
rispecchia la società in cui viviamo, 
le famiglie che esistono, i bisogni che 
emergono. Anche qui il nostro ruolo 
sarà quello di sempre: portare fuori, 
far conoscere, costruire ponti.
Tradurre competenza in raccon-
to, servizi in storie, presenza in 
prossimità.

Largo spazio avrà nel nostro 2026 una 
nuova campagna sulla povertà 
educativa.
Il nostro obiettivo è quello di posizio-
nare CIAI su un tema che conosciamo 
e che viviamo ogni giorno nei nostri 
progetti, su cui abbiamo riconosci-
mento presso le Fondazioni con cui
collaboriamo, ma che ancora troppo 
pochi donatori e donatrici e media 
associano al nostro nome.

Raccontarsi 
      per costruire
  legamiL’
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L’obiettivo è duplice e ambizioso. 
Prima di tutto vogliamo far crescere 
presso un pubblico largo la consape-
volezza su chi siamo e cosa facciamo. 
Lo faremo sui social, dove concentre-
remo gran parte dei nostri investi-
menti, costruendo una narrazione in 
cui sarà protagonista la povertà edu-
cativa come tema che coinvolge tutti 
e tutte noi perché riguarda il futuro 
dell’Italia.

La seconda fase della campagna si 
concentrerà sulla costruzione di rela-
zioni nuove: contatti che diventeranno 
sostenitori, persone che sceglieranno 
di stare al fianco di CIAI non per un 
momento, ma per un percorso. Per-
ché il nostro Programma Italia conti-
nua a crescere, i bambini e le bambine 
che raggiungiamo sono sempre di più 
e questa crescita ha bisogno di radici 
solide. Ha bisogno di una comunità 
che crede, che sostiene, che resta.
Un altro tema che ci sta molto a 
cuore ed alla cui diffusione ci dedi-
cheremo è quello delle donazioni 
in memoria e lasciti. Ci stupisce e 
riempie di orgoglio sapere che gran 
parte dei lasciti che riceviamo arriva 
da persone che non hanno conosciu-
to CIAI direttamente, ma attraverso 
i racconti di parenti, amici o amiche.
La testimonianza personale è quindi 
estremamente importante, così come 
lo è sapere di poter parlare di un 
tema sensibile come il “dopo di noi” 
in modo trasparente e competente.

Un anno come sempre molto attivo 
dove non mancheranno gli appunta-
menti consueti legati alle ricorrenze 
e gli eventi e le molteplici occasioni 
di incontro.

CI SÈI?

SOSTEGNO 

EDUCATIVO    

ITALIASÈI Sostegno allo studio 
Supporto educativo 

Attività creative 
Orientamento

I minori in povertà educativa sono bambine e bambini, ragazze e ragazzi soli perchè il loro 
diritto ad apprendere, acquisire competenze e coltivare capacità, non è garantito. Per 
questo è importante accompagnarli in un percorso di crescita all’interno di uno dei Presidi 
Educativi CIAI, non solo nell’ottica del rendimento scolastico e del contrasto alla povertà 
materiale, ma con profonda attenzione alla crescita psico emotiva. Nei Presidi Educativi di 
Palermo, Milano e Bari vengono accolti bambini e bambine, ragazzi e ragazze tra i 7 e i 13 anni.

https://sostienici.ciai.it/prodotto/sei-sostegno-educativo-italia

Con meno di un euro al giorno
puoi dare subito

ai bambini e alle bambine più fragili
una vera opportunità.

Per informazioni:  Lucia Recaldini - tel 02 848.44.419  -  lucia.recaldini@ciai.it

In Italia su 9,5 milioni di minori
più di 3,5 milioni vivono in stato di povertà.*

E la povertà economica diventa
povertà educativa.

* Fonte: ISTAT 2023



CON UN TUO  
LASCITO

OGNI BAMBINO SOLO

TROVERÀ  
SEMPRE  TE

Ogni bambino è come un figlio

Scegli di fare un lascito a favore del CIAI e continuerai 
a far vivere i tuoi valori e i tuoi sentimenti lasciando 
una grande eredità: un futuro per tanti bambini e 
bambine che vivono in condizione di vulnerabilità. 

PER SAPERNE DI PIÙ E PARLARE CON NOI  
https://sostienici.ciai.it/lasciti


